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Progetto case 

 

Una delle case riparate 

Per il “progetto case” siamo arrivati a 

quota 35 case ricostruite, alcune quasi da 

zero, altre riparate, altre migliorate con 

l'aggiunta del gabinetto  in modo da offrire 

condizioni igieniche migliori, sia per la 

famiglia, sia per l’ambiente. 

 La gente stessa ha lavorato e ha 

seguito i lavori della propria casa, noi 

abbiamo accompagnato nello svolgimento 

del progetto, per l’acquisto dei materiali, per 

il controllo delle spese...e abbiamo anche 

incoraggiato quando il lavoro sembrava 

troppo lungo. 
 

         

Purtroppo per il quartiere non è stato 

fatto un piano regolatore, quindi il problema 

dell'acqua e anche della fognatura è rimasto 

tale e quale, a parte le fosse settiche dei nuovi 

gabinetti. La gente però è molto contenta 

perchè ha una casa in muratura e non è più 

sotto la tenda.  

Nelle tendopoli attualmente le condizioni 

di vita sono davvero infraumane, per lo stato 

delle tende e per le condizioni igieniche 

sempre più degradate. 

  

                                          L’interno di una casa ricostruita 

 

La difficoltà delle famiglie che ancora sono nelle tendopoli è che  prima del terremoto erano 

in affitto e quindi non hanno nessuna proprietà di terreno su cui poter costruire due muri, mentre i 

nuovi prezzi per l'affitto sono saliti alle stelle. Aiutare la gente a pagarsi l'affitto è davvero difficile 

perchè ogni sei mesi il problema si ripresenta e nessun organismo investe i fondi in modo così 

chiaramente perso. 

Vedremo i progetti del nuovo governo... 

Da venerdì 14 ottobre c'è il nuovo primo ministro Gary Conille, che era il braccio destro di 

Clinton nella commissione di ricostruzione del paese: positivo forse per l'aiuto internazionale, 

negativo perchè la dipendenza dagli Stati Uniti aumenta sempre di più. 

Così dopo 5 mesi dalla nomina del presidente si e' riusciti a costituire il Governo, ma la gente 

non è convinta che le cose miglioreranno perchè il costo della vita è in continuo rialzo senza alcun 

controllo. 



Ringrazia tutti i benefattori che hanno aiutato 

queste  famiglie ad avere delle condizioni 

abitative più degne di un essere umano e 

assicura che continueremo a farlo finché le 

disponibilità economiche ce lo permetteranno. 

Sr. Luisa 

Piccola sorella del Vangelo 

 

 

 

 

                              Una casa con la famiglia che la abita 

 

 

 

Lo spazio di una casa nella bidonville 

 


